
 

 
COMUNE DI SERDIANA 

Provincia di Cagliari 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  42 

 
DEL 14-11-2011 

OGGETTO: Presa d'Atto della presentazione del progetto dell'Unione 
dei Comuni del Parteolla e Basso Campidano L.R. n. 5/2009 art. 5 
rimodulato. 

 
SESSIONE Straord.urgente SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 
L’anno  duemilaundici il giorno  quattordici del mese di novembre  alle ore 19:30 

nella Sala della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato 

nei modi e nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione 

Straord.urgente ed in seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 
PUSCEDDU MASSIMILIANO P FADDA FRANCESCO P 
MARROCCU NATALIA P PALA ANTONIO P 
MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA P 
CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 
BROGI GINO P CASULA FRANCESCO P 
BATZELLA SALVATORE P   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.  13 e assenti n..   0. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE , DR. MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti di 

collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 

del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICORDATO che  è stato siglato in data 26 aprile 2010  l’Accordo Strategico del 

Parteolla dai Comuni aderenti all’Unione dei Comuni e dalla Provincia di Cagliari;  
 
FATTO presente che nel succitato accordo sono stati inseriti degli interventi correlati 

alla realizzazione ed al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi in generale, 
necessari per supportare lo sviluppo rurale, le produzioni agroalimentari, il sistema turistico 
interno, le produzioni artigianali locali, garantendo la sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica del processo di crescita, la valorizzazione del paesaggio rurale, la promozione 
del ruolo di coesione dell’impresa agricola in un ottica di multifunzionalità;  

  
DATO atto che in data 06.04.2011 il Forum dei Sindaci di cui all’art. 7 dell’Accordo 

strategico, ha individuato gli interventi prioritari e nello specifico:  
 
1. realizzazione della Filiera corta nel settore agroalimentare nel territorio dell’Unione 

che abbia come sbocco l’intera area vasta di Cagliari e permetta la messa in rete di 
produttori locali e la distribuzione di prodotti di qualità sia per i privati che per 
eventuali Enti coinvolti (ad es.  le scuole del territorio); 

2. attivazione di strategie di marketing e promozione di supporto al Distretto Rurale di 
Qualità, con l’obiettivo di consolidare l’iniziativa portata avanti dall’Unione dei 
Comuni del Parteolla anche attraverso strumenti collegati alle ICT; 

3. realizzazione di itinerari territoriali che consentano la fruizione del patrimonio 
naturalistico e culturale, materiale ed immateriale;  

 
VISTA la Deliberazione del C.d.A, dell’Unione dei Comuni del Parteolla e Basso 

Campidano, n. 10 del  06.04.2011  con la quale sono state impartite le direttive  per la 
presentazione della   richiesta di finanziamento per la realizzazione delle iniziative di cui 
sopra ;    
 

VISTA la determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali, dell’Unione dei 
Comuni del Parteolla e Basso Campidano, n. 23  del 02.05.2011,  con la quale è stato 
conferito l’incarico al Dott. Giulio Maciocco e al Dott. Pietro Lai (esperti in progettazione di 
sviluppo locale)  per la predisposizione di un piano d’interventi da realizzare con le risorse 
di cui all’art. 5 L.R. 5/2009;   

 
RICORDATO che è necessario reperire le risorse finanziare necessarie per la 

realizzazione  dei suddetti  interventi previsti dall’Accordo Strategico del Parteolla;  
 
VISTA la L.R. 5/2009 art. 5 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2010)” ed in particolare l’art. 5 il 
quale  prevede l’istituzione di un fondo per l’attuazione d’interventi per lo sviluppo delle 
attività produttive;  
 
     FATTO presente che: 
 
• il fondo citato finanzia interventi infrastrutturali e servizi correlati allo sviluppo delle 

attività produttive, che consente di progettare in modo armonico e condiviso la 
realizzazione di una serie di infrastrutture, materiali e immateriali, da realizzare a 
supporto dello sviluppo di nuove attività produttive e della crescita competitiva di quelle 
esistenti, al fine di contrapporsi alle emergenze economiche, sociali e territoriali 
attraverso il potenziamento e la  modernizzazione dei sistemi locali nei quali tali 
interventi si vanno a concretizzare in maniera integrata;  



• per la realizzazione di tale programma, presso l'Assessorato della Programmazione, è 
stato istituito un fondo di euro 400.000.000, che, dopo l'entrata in vigore della legge 
regionale 19 gennaio 2011, n. 1, è distribuito in ragione di euro 90.000.000 per il 
corrente anno, di euro 100.000.000 per  ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 e di euro 
70.000.000 per l'anno 2014 . 

• il fondo fa riferimento ad azioni infrastrutturali e servizi aventi esclusiva natura pubblica 
che, pertanto, non si configurano quali aiuti di stato, e mira a favorire la concentrazione 
territoriale delle  risorse finanziarie attraverso investimenti per infrastrutture e servizi 
pubblici a supporto di attività produttive, anche ai sensi della L.R. 26 febbraio 1996, n. 
14, in modo che possa essere garantito un efficace coordinamento nell'attuazione degli 
interventi a favore delle micro, piccole e medie imprese previsti in programmi finanziati o 
cofinanziati con risorse regionali, attuati direttamente o delegati a enti locali o agenzie di 
sviluppo; 

• la programmazione di investimenti pubblici a supporto delle attività produttive risponde 
pienamente a quanto previsto dal Programma Regionale di Sviluppo (PRS), in ordine 
alla messa in campo di interventi in grado di innescare processi di crescita della 
competitività dei sistemi produttivi locali e rafforza il percorso di attivazione degli 
strumenti necessari allo sviluppo di ciascun ambito territoriale, come le aree di crisi, le 
aree svantaggiate e le aree urbane, rispetto alle quali è stato già attivato un complesso 
di azioni a sostegno degli investimenti privati per lo sviluppo di Progetti di Filiera e di 
Sviluppo Locale, con la predisposizione delle direttive di attuazione approvate con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 12/20 del 10.03.2011, come previsto dai commi 
37 e 38, della L.R. n.3/2009; 

• i Progetti di Filiera e Sviluppo Locale nelle Aree di Crisi e nei Territori Svantaggiati 
(PFSL) sono strumenti di incentivazione innovativi che, attraverso l'avvio di una 
procedura di concertazione con gli attori locali, consentono di individuare le priorità di 
intervento in un ambito territoriale o su filiere locali definite. La finalità dei Progetti di 
Filiera e Sviluppo Locale è quella di innescare un nuovo processo di sviluppo attraverso 
un approccio integrato con la realizzazione di una pluralità di interventi in grado di 
contrastare gli effetti prodotti dalla crisi, agire sui fattori di svantaggio territoriale o su 
quelli che condizionano il rafforzamento e lo sviluppo di specifiche filiere; 

• il programma degli interventi deve privilegiare azioni di qualificazione e riqualificazione 
del capitale umano, la concentrazione delle risorse e l'utilizzo sinergico di tutti gli 
strumenti di agevolazione;  

• tale approccio consente anche la valorizzazione delle potenzialità individuate dagli 
strumenti di programmazione, progettazione e pianificazione partecipate messi in campo 
a livello territoriale, dalla Progettazione Integrata ai Piani di Sviluppo Locale (PSL), 
realizzati mediante approccio Leader dai Gruppi di Azione Locale (GAL), fino alla 
Pianificazione Strategica; 

 
DATO  atto che l’Unione dei Comuni del Parteolla e Basso Campidano intende 

presentare  richiesta di finanziamento per la realizzazione delle iniziative di cui sopra  a 
valere sulle risorse di cui al citato art. 5  della L.R. n.5/2009; 
 

RICORDATO che al fine di condividere e verificare la sostenibilità della proposta 
progettuale sono stati attivati in data 07 luglio e 03 agosto dei tavoli di confronto  con la 
Provincia di Cagliari, le Associazioni di categoria, l’ARST, l’Ente Foreste, l’Agenzia LAORE  
che operano nel territorio, durante i quali è stato possibile accogliere e inserire nella 
proposta progettuale  diversi suggerimenti che hanno migliorato e completato  la proposta 
progettuale;  

   
DATO atto che con  deliberazione dell’Assemblea, dell’Unione dei comuni del Parteolla 

e Basso Campidano, n. 10 del 15.09.2011, è stato preso atto della presentazione del 
progetto per la realizzazione di un programma di interventi di sviluppo sostenibile a valere 
sul fondo disposto in base all’art. 5 L.R. 5/2009  che prevede una spesa complessiva di €. 
8.700.000,00;  



 
RICORDATO che in seguito a  ulteriori  verifiche di carattere tecnico della proposta 

progettuale,  è  emerso  che i tempi  per la realizzazione dell’intervento di recupero della ex 
cantina da destinare a Centro servizi  risultano troppo lunghi (almeno 36 mesi),  e la spesa 
eccessivamente onerosa;  
 

FATTO presente che è stato  individuato come  immobile, a valenza storica  che 
presenti  le stesse caratteristiche di funzionalità del precedente  intervento l’ex Caserma 
sita a Dolianova in  Piazza San Giorgio, la quale possiede le caratteriste logistiche e  
funzionali per essere adibita a Centro Servizi;  
 

RILEVATO che con nota prot. n. 9310 del 31.10.2011, registrata al n° 6838 del 
09/11/2011 di protocollo di questo Ente, l’Unione dei Comuni del Parteolla e Basso 
Campidano, comunica: 
− che l’Unione con deliberazione n. 13 in data 29.09.2011 ha preso atto della 

proposta progettuale per la realizzazione d’interventi di sviluppo sostenibile nel 
Parteolla art.5 della L.R. 5/2009; 

− la proposta progettuale; 
− lo schema del protocollo d’intesa; 
 

VISTA la nuova proposta elaborata dagli esperti di sviluppo locale per la realizzazione 
di un programma di interventi di sviluppo sostenibile a valere sul fondo disposto in base 
all’art. 5 L.R. 5/2009  che prevede una spesa complessiva di €. 5.430.000,00;  

 
RITENUTO opportuno che anche il Comune di Serdiana prenda atto della nuova 

proposta progettuale  per la realizzazione di un programma di interventi di sviluppo 
sostenibile a valere sul fondo disposto in base all’art. 5 L.R. 5/2009  che prevede una 
spesa complessiva di €. 5.430.000,00;  

 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Assetto 

Territoriale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
SENTITO il Sindaco che apre la seduta informando il Consiglio comunale dell’urgenza 

di approvare, in data odierna, il Regolamento comunale che  disciplina l’installazione, la 
modifica e l’adeguamento degli impianti per telefonia mobile e per telecomunicazioni 
radiotelevisive operanti nell’intervallo di frequenza compreso fra 100 Khz e 300 Ghz., 
inoltre propone ai Consiglieri di includere come secondo punto all’.o.d.g. la discussione del 
suddetto Regolamento, mette ai voti e i Consiglieri all’unanimità sono favorevoli. Il Sindaco 
illustra il primo punto all’o.d.g. con l’ausilio di diapositive a video; Interviene il Consigliere 
Pala M. Pia, che domanda precisazioni sul sito forestale, in merito risponde il Sindaco, non 
rilevando altre richieste di intervento, mette ai voti la proposta in esame: 

 
- Presenti n. 13; 
- Voti Favorevoli n. 13; 

UNANIME  DELIBERA 
- Di prendere atto del progetto dell’Unione dei Comuni del Parteolla e Basso Campidano 
per la realizzazione di un programma di interventi di sviluppo sostenibile a valere sul fondo 
disposto in base all’art. 5 L.R. 5/2009  che prevede una spesa complessiva di €. 
5.430.000,00;  
 
- Di trasmettere copia del presente atto all’Unione dei Comuni del Parteolla e Basso 
Campidano; 
 
- Di dichiarare il presente atto, con successiva e unanime votazione palese, 
immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs 267/2000. 



 
PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 
 
Servizio Assetto Territoriale 
PARERE:       Regolarita'  tecnica  
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del Servizio 
P.E. MARCO LOCCI 

 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
DR.MACCIOTTA DANIELE 

 
 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal 17.11.2011 come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 
 
 
 

 
SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


